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1. SITUAZIONE SOCIO-AMBIENTALE
La città di Anagni, con i paesi limitrofi, si colloca in un contesto socio-culturale tipico della valle del Sacco, caratterizzato da una eterogeneità determinata dalla provenienza degli abitanti da varie regioni italiane e da altri Stati europei. Il territorio possiede un patrimonio culturale storicamente ricco e stratificato, in parte ancora attento ai valori tradizionali. All’interno di questo  si è sempre più affermata, nei decenni scorsi, una dimensione industriale che i processi economici, politici e sociali hanno proiettato su un piano non più locale ma europeo e globale, generando un diffuso benessere; tuttavia la recente crisi economica ha portato all’emergere di situazioni di disagio.

Esistono nel territorio alcuni centri di aggregazione sociale e culturale giovanile, nonché associazioni e gruppi di volontariato che svolgono servizi istituzionali e di supporto alla scuola e alla famiglia:

· Biblioteca comunale;
· Centri sportivi;
· Gruppi scout;
· Associazioni bandistiche;
· Parrocchie;
· Associazioni di volontariato e di solidarietà.
La scuola si avvale inoltre della collaborazione con i seguenti Enti:

· Pro loco di Anagni;
· Assessorato alla Pubblica Istruzione del Comune di Anagni;
· Polizia Municipale;
· Associazioni culturali presenti sul territorio.
In questi ultimi anni sono stati inoltre intensificati i rapporti con altre scuole del territorio.

In base all’indagine conoscitiva effettuata per individuare i bisogni e le esigenze degli alunni, sono emerse le seguenti problematiche: 
· bisogno negli adolescenti di un forte sistema di valori e certezze cui riferirsi;

· uso tendenzialmente passivo dei modelli proposti dai mass-media.

La realtà socio-economica di cui si è detto sopra mostra come ad un sapere tradizionalmente classico sia opportuno associare la conoscenza di nuovi modelli di organizzazione economica, produttiva e gestionale.
2. LE SCELTE FORMATIVE DELL’ISTITUTO

2.1 Profilo di identità della scuola

La nostra scuola, promossa dalla Diocesi di Anagni-Alatri e collocata nell’edificio “Antonio Diurni”, ha una tradizione ormai trentennale come scuola legalmente riconosciuta. Dal 2000 fa parte del servizio pubblico dell’Istruzione per Decreto Ministeriale del 29 dicembre 2000. 

Si articola in un corso di scuola media inferiore e in un ginnasio - liceo classico a sperimentazione economico-giuridica. I due corsi condividono, pur nella specificità degli obiettivi, le finalità e lo stile d’insegnamento. Particolare attenzione è riservata alla continuità scolastica tra scuola media inferiore e superiore, garantita da una comune formazione docente e da momenti significativi di incontro tra le due realtà (progetti comuni, inaugurazione dell’anno scolastico etc.).

Il fondamento ispiratore di una scuola come la nostra scaturisce dai principi evangelici che sottolineano la centralità della persona; ciò significa promuovere una formazione integrale tesa a coinvolgere l’affettività, la socialità, l’espressività, la moralità e la religiosità dei ragazzi.

Inoltre, tenendo conto dei diversi bisogni formativi di una società connotata dalla crescita esponenziale dei saperi, dall’automazione, dall’utilizzo delle tecnologie in ogni professione, dalla interdipendenza della produzione, dalla dominanza del capitale finanziario, la nostra scuola propone un nuovo progetto, fondato ancora sulle discipline classiche ma costruito anche intorno ad un sapere economico il cui curricolo risulta incentrato sui seguenti punti:

· macroeconomia e aspetti giuridici connessi ai processi produttivi, di scambio e finanziari;
· dimensione economica e finanziaria della gestione aziendale;
· ricerca di soluzioni organizzative e procedurali che assicurino elevati livelli di efficacia e di efficienza;
· attenta gestione delle risorse umane;
· tecniche e strategie di marketing;
· conoscenza delle dinamiche costituzionali e delle differenze tra le varie dottrine economiche.
2.2 Finalità educative

· Promuovere la visione positiva e globale dell’uomo;
· favorire la continuità dialettica con la tradizione;

· valorizzare la razionalità;

· educare l’emotività;
· offrire strumenti di interpretazione critica della realtà in movimento; 

· offrire una risposta alla crisi valoriale, alla domanda di senso del mondo giovanile, in termini di educazione alla socialità civile e politica e in termini di apertura ai valori dello spirito;

· offrire un ambiente a cui il giovane senta di appartenere, una comunità pluralista e dinamica;

· garantire agli alunni una partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. 

· Per ottenere il conseguimento di tali finalità la scuola si prefigge di

· valorizzare le risorse personali e collettive di tutte le sue componenti; in particolare organizzando un corso di formazione spirituale guidato da sua Eccellenza il Vescovo per le ultime due classi del Liceo, e dal Direttore per le altre;
· realizzare il coordinamento dell’attività educativa e didattica di tutti gli insegnanti attraverso la ricerca ed il confronto di obiettivi, metodologie, valutazioni, al fine di promuovere un percorso formativo unitario;

· concordare e condividere i saperi minimi irrinunciabili per ogni disciplina;

· sviluppare un’ articolazione in percorsi verticali per favorire una reale continuità educativa.

2.3 Profilo d’uscita

Studente del Ginnasio

Nei Ginnasio si potenziano alcuni aspetti dell’area socio-affettiva e dell’area cognitiva, dando grande importanza allo sviluppo delle capacità logico-linguistiche.
Al termine del biennio il nostro studente è in grado di

· rispettare le regole della classe per migliorare il proprio inserimento e la propria socializzazione;

· prestare attenzione in classe e mantenere gli impegni presi;

· essere puntuale nella frequenza;

· non interrompere gli altri per prendere la parola;

· rispettare sé, gli altri, le cose e l’ambiente in cui vive;

· evitare comportamenti opportunistici;
· ascoltare e comprendere;

· leggere e interpretare i testi evidenziando le informazioni più importanti;

· comunicare le proprie idee sostenendole in modo adeguato a livello espressivo e logico;

· usare il lessico specifico delle varie discipline;

· distinguere i rapporti fra le parti fondamentali di un discorso;

· organizzare in modo autonomo le conoscenze acquisite;

· organizzare un metodo di lavoro razionale e autonomo;

· affrontare e gestire situazioni nuove;

· acquisire autonomia e capacità di lavorare in gruppo;

· effettuare collegamenti tra argomenti della stessa disciplina, o di discipline diverse;

· in semplici situazioni nuove, applicare i concetti e le conoscenze acquisiti.
Studente del Liceo

Il diplomato del Liceo Classico “Collegio Leoniano” ad indirizzo Economico-Giuridico:
· possiede un’ampia cultura generale, particolarmente approfondita nell’area umanistica ed economica-giuridica, ma ugualmente solida anche in ambito scientifico, linguistico ed informatico;

· sa sviluppare un pensiero teorico speculativo che fornisce valide chiavi interpretative della realtà, così da orientarsi ad un approccio ragionato con la pratica e l’applicazione;

· sa collocare il suo sapere in un orizzonte culturale europeo, nella consapevolezza delle specificità locali e nazionali e nell’apertura alla dimensione globale della realtà contemporanea;

· possiede valide capacità logico-linguistiche;

· è autonomo nelle operazioni di analisi e sintesi;

· sa rendere ragione delle proprie scelte operative;

· sa porsi in modo critico di fronte alla realtà e ai problemi che essa comporta;

· sa affrontare e risolvere problemi gestionali facendo ricorso alla flessibilità e alla capacità di progettare, organizzare e gestire attività produttive autonome e/o imprenditoriali;

· sa inserirsi costruttivamente nella dimensione del gruppo e sa collaborare efficacemente con i colleghi;

· è capace di ascoltare e di confrontarsi positivamente con il nuovo ed il diverso; 
· sa porsi degli obiettivi che promuovono pienamente la sua crescita umana e professionale impegnandosi per raggiungerli;

· è attento all’attualità e alla vita della comunità civile, di cui si sente parte responsabile.
Al termine del percorso scolastico quinquennale lo studente può spendere la preparazione acquisita negli studi universitari scegliendo tra un’ampia gamma di indirizzi umanistici, giuridico-economici, linguistici e scientifici.

Potrà inoltre avvalersi dei crediti scolastici acquisiti a seguito:

· del conseguimento della Patente Europea del Computer ( con esami fuori sede);

· della certificazione Microsoft Office Specialist ottenibile presso il nostro istituto in quanto Test Center;
· della certificazione dell’ English Level ottenibile presso il nostro istituto in quanto Trinity Center.

2.4 Obiettivi didattici ed educativi 
Il Collegio dei Docenti ritiene che fine dell'istruzione liceale sia l'acquisizione da parte degli studenti di una disciplina mentale rigorosa, di un metodo di studio e della capacità di maturare scelte culturali consapevoli.

I docenti, convinti che al centro della formazione ci debba essere lo studente con i suoi bisogni, le sue esigenze, la sua personalità, i suoi diritti e le sue responsabilità, si propongono i seguenti obiettivi didattici generali:

· promuovere la capacità di utilizzare organicamente il sapere per leggere la realtà ed operarvi consapevolmente, attraverso l'esercizio di analisi critica dei contenuti disciplinari e l'offerta di esperienze diversificate;

· favorire la maturazione del senso di responsabilità attraverso un'attiva partecipazione alla vita scolastica nel rispetto delle regole e degli impegni;

· suscitare il desiderio di apprendere e sapere;

· favorire l'acquisizione di un'efficace metodologia di studio;

· garantire una formazione culturale solida in vista del proseguimento degli studi universitari;

· suscitare interesse per le manifestazioni artistiche;

· abituare progressivamente lo studente all'uso critico delle sue facoltà di giudizio;

· formare intelligenze duttili;

· far emergere e potenziare le capacità proprie dell'allievo, insegnandogli ad accettare le eventuali difficoltà di percorso come utili al processo di apprendimento.
Tali obiettivi, trasversali alle varie discipline, sono stati distinti per il biennio e il triennio in base alla richiesta di specifiche competenze nel seguente modo:

	BIENNIO

	OBIETTIVI DIDATTICI
	COMPETENZE

	Acquisizione del metodo di studio
	- Pianifica il lavoro in classe e a casa imparando a gestire il proprio tempo di studio.

- Utilizza adeguatamente il libro di testo, gli appunti, gli schemi ecc.

- Sa individuare le fonti di informazione.

	Acquisizione dei contenuti
	 - Conosce i contenuti fondamentali delle varie discipline senza lacune che pregiudichino il proseguimento degli studi.

	Sviluppo delle competenze linguistiche di base e  acquisizione di un linguaggio specifico
	- Sa esporre con chiarezza e correttezza.
- Usa un lessico appropriato e la terminologia specifica delle varie discipline.

	Sviluppo delle capacità di analisi, di sintesi e di collegamento
	- Individua e applica criteri di classificazione delle informazioni.
- Organizza le conoscenze apprese.

- Individua analogie e differenze.


	TRIENNIO

	OBIETTIVI DIDATTICI
	COMPETENZE

	Acquisizione del metodo di studio
	- E’ autonomo e personale nell’organizzazione del proprio metodo di studio.

- Utilizza in modo appropriato gli strumenti conoscitivi e didattici.

- Ha acquisito gli elementi essenziali della metodologia scientifica di ricerca.

	Acquisizione dei contenuti
	- Conosce  in modo completo e organico i contenuti delle varie discipline.

	Sviluppo delle competenze linguistiche di base e acquisizione di un linguaggio specifico
	- Ha consolidato e ampliato le competenze linguistiche e argomentative.
- Usa in modo appropriato e consapevole la terminologia specifica delle diverse discipline.

	Sviluppo delle capacità di analisi, di sintesi e di collegamento
	- E' capace di problematizzare le conoscenze, le idee e di risolvere problemi.
- E' capace di astrarre e contestualizzare le conoscenze.
- Ha consolidato e affinato le capacità di analisi e di rielaborazione critica.


Gli obiettivi didattici specifici relativi alle singole discipline sono discussi, aggiornati ed approvati annualmente nelle riunioni dei diversi ambiti disciplinari e sono declinati nei piani di lavoro dei singoli docenti.

2.5 Metodologie e strumenti
· Lezione frontale e lezione dialogata;
· discussione guidata;

· lettura guidata del libro di testo;

· esercitazione finalizzata a promuovere l’acquisizione di metodologie di apprendimento;

· organizzazione del lavoro personale pomeridiano;

· elaborazione ed uso di mappe concettuali;

· risoluzione di casi pratici;

· lezione interattiva con uso di strumenti audiovisivi e multimediali;

· esperienze di codocenza;

· lavori di gruppo;

· relazioni orali su approfondimenti;

· giochi di ruolo o simulazione, problem solving, brain storming;

· interventi individualizzati;

· attività pratica in laboratorio.

2.6 Valutazione
La valutazione non è da intendersi solo come momento conclusivo del percorso di apprendimento, ma è finalizzata a verificare anche l’efficacia delle strategie educative e dei processi messi in atto. Essa mira, nell’ottica di una scuola della trasparenza e del contratto formativo, a rendere l’alunno protagonista della propria formazione e, progressivamente, a renderlo capace di una serena autovalutazione: questa costituisce infatti uno degli strumenti fondamentali per la motivazione responsabile allo studio.

La valutazione si articola in tre momenti fondamentali. 
La valutazione d’ingresso, all’inizio dell’anno scolastico, in particolare per le classi iniziali, il quarto ginnasio e il I liceo, permette di valutare i requisiti cognitivi e di apprendimento degli allievi in entrata, valutati i quali il docente predispone ed effettua in aula unità didattiche di riallineamento per il tempo ritenuto necessario. Ove la situazione dei predetti requisiti sia particolarmente carente, il docente predispone, d’intesa con i colleghi, i tempi necessari per il recupero, preferibilmente nelle prime 4 settimane dell'anno scolastico
La valutazione formativa in itinere, attraverso l’utilizzo dei diversi strumenti di verifica, consente la misurazione della validità delle strategie educative e didattiche e l’autovalutazione dell’alunno.

Al termine di ogni area tematica sviluppata il docente predispone opportuni interventi correttivi e organizza il riallineamento formativo degli allievi anche mediante pause didattiche.
La valutazione finale valuta il grado di maturazione e di competenza raggiunto relativamente agli obiettivi educativi e didattici e i progressi compiuti nell’evoluzione personale.

In particolare per determinare la valutazione finale (promozione o non promozione) si terrà conto dei seguenti parametri:

· giudizio complessivo sullo studente in relazione al suo percorso formativo, ai suoi interessi, alla disponibilità e partecipazione al dialogo educativo, all’impegno profuso per superare le difficoltà, alle sue possibilità di studio autonomo e maturo;

· numero e gravità di insufficienze riportate, in particolare quattro insufficienze, anche non gravi, costituiscono motivo di non promozione;

· capacità dello studente di recuperare le lacune e di annullare i ritardi nella preparazione.
Gli strumenti di verifica utilizzati saranno:

· prove scritte strutturate e semistrutturate;
· prove orali;
· osservazione sistematica dei comportamenti.
La verifica, in quanto accertamento delle competenze acquisite, costituirà parte fondamentale della valutazione.

Criteri di valutazione 
	GIUDIZIO

	CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI COGNITIVI 
	VOTO

	
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITA’
	

	     ECCEL
     LENTE
	Manifesta conoscenze complete, approfondite e ampliate in modo autonomo e/o personale.
	Esegue compiti complessi ed applica con la massima precisione conoscenze e procedure in qualsiasi nuovo contesto in modo autonomo e

creativo.
	- Comunica in modo efficace. Legge criticamente fatti ed eventi.

- Effettua analisi e sintesi acute ed originali.
- Coglie e stabilisce relazioni in problematiche complesse, anche di tipo interdisciplinare.
	10

	      OTTIMO

	Manifesta conoscenze complete, approfondite autonomamente.
	Esegue compiti complessi, applicando in modo corretto e autonomo conoscenze e procedure anche in contesti nuovi.
	- Comunica in modo efficace ed articolato e rielabora in modo personale e critico.
- Esegue analisi e sintesi approfondite, precise ed efficaci.
- Coglie e stabilisce relazioni con agilità in problematiche nuove e complesse.
	9

	    DISTINTO

	Possiede conoscenze complete.
	Esegue compiti complessi; applica consapevolmente e correttamente conoscenze e procedure anche in situazioni nuove.
	- Comunica in modo chiaro, scorrevole, con lessico specifico.
- Effettua autonomamente analisi e sintesi complete e coerenti.
- Coglie e stabilisce relazioni con sicurezza anche in problematiche nuove non complesse.
	8

	      BUONO

	Manifesta conoscenze  

generalmente complete e sicure.
	Con parziale autonomia esegue correttamente compiti di una certa

complessità ed applica con coerenza le procedure.
	- Comunica in modo corretto e ordinato, anche se non sempre specifico nel lessico.

- Effettua analisi e sintesi adeguate.
- Coglie e stabilisce relazioni fondamentali anche in problematiche note complesse.
	7

	     SUFFI
  CIENTE

	Possiede conoscenze essenziali,
di tipo prevalentemente mnemonico.
	Esegue compiti semplici; applica meccanicamente le conoscenze e le procedure in situazioni note in modo sostanzialmente corretto ma con alcune imprecisioni.
	- Comunica in modo semplice, ma adeguato.
- Se guidato effettua analisi e sintesi chiare e corrette.
- Coglie e stabilisce relazioni elementari in semplici problematiche note.
	6

	 MEDIOCRE

	Possiede conoscenze parziali,  superficiali, incerte, imprecise.
	Esegue compiti semplici; commette alcuni errori nell’applicazione.
	- Comunica in modo non sempre coerente.
- Guidato effettua analisi e sintesi parziali.
- Coglie e stabilisce relazioni con difficoltà.
	5

	    INSUFFI
    CIENTE
	Possiede conoscenze limitate, inesatte e provvisorie.
	Commette frequenti errori nell’applicazione.
	- Comunica in modo inadeguato.
- Effettua con difficoltà analisi e sintesi,  limitate ad aspetti isolati e in gran parte errate.
- Coglie e stabilisce relazioni in modo confuso.
	4

	   SCARSO

	Possiede pochissime 

conoscenze e/o erronee.

	Non riesce ad applicare neanche le poche conoscenze di cui è in possesso.

	 Comunica in modo confuso.
- Non sa effettuare analisi e sintesi.
- Non sa cogliere e stabilire relazioni.

	3

	 NEGATIVO

	Non manifesta alcuna  

conoscenza.
	Non rilevabili.
	Non rilevabili.
	2

/

1


CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI COMPORTAMENTALI
	Criteri
	Livelli positivi
	Livello
minimo di

sufficienza
	Livelli negativi


	Partecipazione
	Costruttiva
	Attiva
	Ricettiva
	Dispersiva
	Opportunistica
Di disturbo

	Impegno
	Notevole
	Soddisfacente
	Accettabile
	Debole 

	Nullo

	Metodo di studio
	Elaborativo
	Organizzativo
	Non sempre organizzato
	Ripetitivo Mnemonico
	Disorganizzato


	Organizzazione del lavoro
	Ottimale
	Finalizzata
	Adeguata
	Inadeguata
	Nulla


CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA
10: Lo studente frequenta con assiduità le lezioni e rispetta gli orari. Collabora con i compagni e i docenti ed esprime in modo corretto le proprie opinioni. Il suo comportamento è improntato a senso di responsabilità, spirito di iniziativa e affidabilità.
 9: Lo studente frequenta con assiduità le lezioni e rispetta gli orari. Dimostra attenzione e impegno assidui. Partecipa in maniera attiva e costante al dialogo educativo ed utilizza in maniera  responsabile il materiale didattico e le attrezzature della scuola.

8: Lo studente frequenta con regolarità le lezioni, ma talvolta non rispetta gli orari. Osserva sostanzialmente le regole e si mostra corretto verso i compagni, i docenti e il personale della scuola. Segue con sufficiente partecipazione le proposte didattiche e generalmente collabora alla vita scolastica.

7: Lo studente si assenta abbastanza frequentemente e non giustifica con regolarità; spesso arriva in ritardo. Talvolta non rispetta le regole e necessita di richiami. Non si impegna in maniera adeguata alle sue potenzialità e la partecipazione al dialogo educativo è scarsa.

6: Lo studente presenta una frequenza discontinua, con poca puntualità nelle giustificazioni, anche con ripetute entrate in ritardo e uscite anticipate. A volte non rispetta le regole e riceve ammonizioni verbali e/o scritte. Si comporta in modo poco corretto nei confronti di docenti, dei compagni e del personale della scuola. Si impegna in maniera saltuaria e superficiale, con scarsa partecipazione alla vita scolastica. A volte disturba durante le lezioni.

5: Lo studente presenta una frequenza molto irregolare e discontinua, caratterizzata anche da numerose entrate in ritardo e uscite anticipate, e giustifica con scarsa regolarità. Si comporta in modo molto scorretto nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale della scuola. Utilizza in maniera trascurata e irresponsabile il materiale, le attrezzature e le strutture della scuola. Ha violato ripetutamente il regolamento. Ha ricevuto ammonizioni verbali e scritte e/o è stato sanzionato con l’allontanamento dalla comunità scolastica. Non mostra alcun interesse per le attività scolastiche e disturba sistematicamente durante le lezioni. Non rispetta le consegne scolastiche ed è sempre privo del materiale scolastico.

Si precisa che il voto di comportamento attribuito a ciascun alunno è determinato dal Consiglio di classe sulla base di una valutazione complessiva dei criteri stabiliti e che non tutte le voci elencate debbono necessariamente corrispondere al profilo del singolo alunno.
2.7 Programmazione curricolare
I docenti organizzano i contenuti della propria disciplina, anche d'intesa con i docenti di aree affini, con modalità modulari e/o attraverso segmenti di apprendimento.

Al termine dell'anno scolastico., il programma disciplinare svolto è comunicato dal docente agli studenti, con l’indicazione, per gli allievi con giudizio sospeso, delle parti suscettibili di opportuni processi di recupero estivo.

La progettazione/pianificazione dei processi di insegnamento è finalizzata a garantire al maggior numero di allievi il successo scolastico, ed è, quindi, attenta a percorsi di apprendimento anche individualizzati.
3. ATTIVITÀ INTEGRATIVE VERTICALI
3.1 Progetto accoglienza

Obiettivi:

· Far conoscere l'Istituto, il suo ordinamento didattico e la vita scolastica;
· conoscere le motivazioni e le attese degli alunni;

· promuovere la socializzazione degli alunni tra loro e con i docenti;

· fare acquisire la consapevolezza del ruolo di studente.

Il progetto si articola in tre fasi distinte:

· incontro con le famiglie;
· giornata d’accoglienza;
· cerimonia di inaugurazione dell’anno scolastico e di consegna dei diplomi.
3.2 Orientamento

L'attività di orientamento si esplica, secondo le stesse direttive ministeriali, in un insieme di attività che mirano a formare e potenziare le capacità degli studenti di conoscere se stessi, l'ambiente in cui vivono, i mutamenti culturali e socio-economici, le offerte formative in modo che possano essere protagonisti di un personale progetto di vita e partecipare allo studio e alla vita sociale in modo attivo, paritario e responsabile.
Ginnasio

Le attività relative all’orientamento in entrata sono tese a 
· motivare gli alunni allo studio al fine di prevenire e combattere la dispersione;
· fornire informazioni su itinerari scolastici e formativi alternativi a quello intrapreso;
· sviluppare attività di continuità con la scuola media.
Liceo

Le attività relative all'orientamento in uscita sono organizzate allo scopo di favorire la consapevolezza degli studenti del penultimo e dell'ultimo anno in ordine alle attitudini individuali, alle concrete prospettive e alle offerte di studio e impiego provenienti dall'università e dal mondo professionale, per rendere il più agevole possibile l'itinerario della formazione personale dopo il diploma. Attività previste:

· partecipazione a conferenze illustrative da parte di esponenti del mondo universitario;

· raccolta, messa a disposizione e/o distribuzione di materiale informativo di varia natura proveniente da università, enti e associazioni professionali;
· eventuale partecipazione ad attività didattiche presso uno degli atenei romani.

· In ordine all’orientamento verso il mondo del lavoro si rimanda alla sezione Scuola e territorio.
3.3 Recupero debiti formativi (O.M. n°. 92 del 5-11-2007)

Il recupero è un momento essenziale dell’attività didattica, quindi previsto dal piano di lavoro individuale e registrato esplicitamente nel giornale personale del docente. Per essere efficace necessita del coinvolgimento dello studente e della collaborazione delle famiglie.
Gli interventi di recupero mirano a ridurre la dispersione e l’insuccesso scolastico, consolidando e/o rinforzando le conoscenze, le competenze e le motivazioni degli alunni.
Contenuti: acquisizione dei prerequisiti e conoscenza degli argomenti svolti, propedeutici alla comprensione di nuovi concetti. 
Abilità: acquisizione delle competenze che permettono di affrontare una situazione problematica, sapendo quali procedure attivare e dove attingere le informazioni; in particolare, il consolidamento in questa area riguarda la capacità
· di comprendere un testo, ricavandone informazioni;

· di comunicare le informazioni acquisite;

· di applicare regole;

· di organizzare le informazioni in maniera logica;

· di modellizzare i fenomeni;

· di usare codici linguistici diversi

Motivazioni: rendere consapevole l’ allievo delle proprie capacità in relazione all’offerta educativa e formativa, potenziando l’immagine di sé e l’autostima; incentivare partecipazione e motivazione operando sulla affettività.
Le attività di recupero sono attivate di norma
· all’inizio dell’anno scolastico, per colmare eventuali lacune;
· nel corso dell’anno scolastico ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità durante il normale svolgimento delle lezioni; eventualmente, per il ginnasio, nella sesta ora di lezione nei giorni in cui le lezioni durano cinque ore. 
· all’inizio del secondo quadrimestre con una pausa didattica o con corsi pomeridiani dopo lo scrutinio intermedio;

· dopo la fine dell’anno scolastico per gli studenti con giudizio sospeso.

· Le modalità di attuazione prevedono:

· attività guidate dall’insegnante;

· attività proposte dall’insegnante e svolte autonomamente dagli allievi, individualmente o in gruppi, sotto forma di compiti, esercizi, ricerche, approfondimenti.
Giudizio sospeso

Per quegli studenti che dopo lo scrutinio finale presenteranno una o più insufficienze il giudizio rimarrà in sospeso e saranno organizzati dalla scuola interventi didattici nei mesi di giugno/luglio. Tali alunni saranno, inoltre, chiamati a svolgere un lavoro estivo autonomo, secondo le modalità suggerite nelle lettere personali indirizzate singolarmente dai docenti alle famiglie. Gli interventi didattici non possono, in alcun modo, essere considerati dagli studenti e dalle famiglie come sostitutivi dell’impegno cui l’alunno è chiamato nel periodo estivo. Nei giorni di settembre che precedono l’inizio della normale attività scolastica, gli alunni con il giudizio sospeso dovranno obbligatoriamente sostenere una prova finalizzata ad accertare la preparazione personale acquisita nei mesi estivi. Le verifiche effettuate da ciascun alunno con giudizio sospeso saranno inserite in una cartellina personale. Tutto quanto riguarda l’azione di recupero, l’organizzazione e l’esito sarà comunicato per iscritto alle famiglie, come richiesto dal D.M. 42 del 22 Maggio 2007 e verbalizzato nel consiglio di classe di fine quadrimestre. Se l’insufficienze non saranno colmate l’alunno non sarà ammesso alla classe successiva.

3.4 Consolidamento e potenziamento

La progettazione curricolare prevede attività didattiche di consolidamento o potenziamento rivolte all’intera classe o a piccoli gruppi, per far acquisire con sicurezza le competenze. Le attività di sviluppo sono previste come momento di ricerca ed approfondimento per gli alunni che manifestino particolari attitudini ed interessi. 
Si favorirà la partecipazione a concorsi letterari ed artistici, a certamina di latino e archeologici, a gare di informatica e a giochi di matematica.
3.5 Progetto Lingua Inglese 

L’offerta risponde alla richiesta da parte sia del mondo del lavoro che di quello universitario di una buona conoscenza della lingua inglese.

Trinity College of London.

Il nostro Istituto è Centro Trinity, gli studenti hanno così la possibilità di effettuare l’esame con docenti di madre lingua del “Trinity College of London” direttamente in sede e di usufruire di sconti sul prezzo dell’esame.

Questa istituzione è legalmente riconosciuta dalla Comunità Europea e dal Ministero dell’Istruzione Italiana. Le certificazioni ottenute sono riconosciute come credito scolastico dal nostro Istituto e anche da molte scuole e Università italiane ed estere; sono riconosciute anche dal mondo del lavoro.
L’esame testa la conoscenza della lingua portando gli studenti a pensare all’Inglese come ad un mezzo vivo di comunicazione non semplicemente come a una materia scolastica. Secondo le loro capacità gli studenti possono scegliere 12 diversi livelli di conoscenza della lingua inglese e sono preparati ad affrontare l’esame dall’insegnante interno. 
a. vacanza-studio

Lo studio della lingua straniera prosegue anche durante il periodo estivo con vacanze studio in Gran Bretagna presso scuole riconosciute dal Ministero della Pubblica Istruzione. 
La certificazione rilasciata viene riconosciuta come credito scolastico.
3.6 Progetto teatro

a. Laboratorio teatrale

Esso è un “ luogo” pedagogico molto importante, all’interno del quale è possibile che le componenti fisiche ed emotive della persona–alunno vengano portate alla coscienza, riconosciute e rappresentate, in un confronto continuo con l’altro e attraverso una molteplicità di linguaggi (verbale, scritto, gestuale, musicale).

Allestimento del “Julius Caesar” di William Shakespeare.

La proposta è rivolta agli alunni di I liceo. Coordinatore di progetto prof.ssa C. Fantini.

Regia M. Paravani
Obiettivi
Motivazionali-affettivi

· potenziare l’autostima attraverso la valorizzazione delle proprie capacità espressive;

· potenziare la capacità di organizzare il proprio lavoro all’interno di un gruppo;

· migliorare la propria capacità di relazionarsi con compagni e docenti.

Didattici
· sviluppo della capacità di lettura critica di un testo;

· potenziamento delle competenze linguistiche (comprensione e uso della lingua italiana e inglese);

· potenziamento dell’utilizzo di codici diversi per comunicare in modo efficace un messaggio;

· potenziamento della capacità di istituire collegamenti e confronti fra problemi, categorie concettuali, appartenenti a contesti disciplinari diversi e/o al proprio contesto esistenziale.

Tempi e metodi

Il laboratorio teatrale si realizza all’interno delle ore curricolari, secondo un calendario a cadenza generalmente settimanale e per un totale di circa 40 ore, a volte comprensive di alcuni rientri pomeridiani, soprattutto a ridosso del saggio finale previsto per la prima settimana di giugno 2010.

Fasi del laboratorio

· Lettura del testo, parte in italiano e parte in lingua inglese, per una comprensione generale della vicenda.
· Lettura analitica dei singoli atti con individuazione della struttura narrativa, della psicologia dei personaggi, dei moventi delle azioni sceniche. 

Quest’anno, inoltre, gli alunni avranno modo di confrontare alcuni brani dell’opera con testi in lingua latina e greca di autori quali Senofonte e Plutarco dai quali il drammaturgo inglese ha preso ispirazione. Per questo validissima sarà la collaborazione dell’insegnante di materie classiche prof. Massimo Fruscella.
· Si procederà quindi ad una ricomposizione del lavoro svolto: elaborazione di un diagramma di flusso che consenta di cogliere la gerarchia degli eventi all’interno della vicenda e di scegliere un taglio interpretativo per realizzare l’adattamento del testo.  (Questa fase, guidata dagli insegnanti, si attuerà attraverso lavori di gruppo) 

· Il laboratorio di recitazione tenuto da un professionista esterno: un approccio ludico e creativo alle tecniche del respiro, della voce, del corpo e del gesto, con giochi di improvvisazione sull’ambientazione e i personaggi di “Giulio Cesare”. 

· Laboratorio di recitazione costituito dalle prove per l’allestimento del saggio finale.
· Scenografia e costumi: ideazione attraverso bozzetti, scelta dei materiali, realizzazione.
· Ideazione della trama sonora: ipotesi di esecuzione musicale dal vivo e/o selezione e scelta di brani musicali. 

· Regia luci. 

· Saggio finale. 

b. Partecipazione a spettacoli teatrali
Per avvicinare gli studenti al teatro viene proposta la visione di quattro spettacoli della stagione dei teatri  “Valle” ed “Eliseo” di Roma: Zio Vanja di Checov, La Locandiera di Goldoni, Ecuba di Euripide, La Tempesta di Shakespeare.

3.7 Progetto Media
a. Giornalismo

Mensilmente gli studenti redigono un foglio informativo anche on-line “Athenaeum”: www.redazioneathenaeum.com.
La Redazione di Athenaeum è composta da Gabriele Russo Russo (II liceo) Direttore, Silvia Loppa (III liceo) Vicedirettrice, e Danilo Bucciarelli (II liceo) Caporedattore. 
I Collaboratori di Redazione sono Clarissa Giacomini e Antonio Ferrari (IV ginnasio); Daniele Rodolico (V ginnasio); Davide Cultrera, Federico Piacenti e Saverio Piacenti (I liceo); Emanuele Rossi, Giulia Rosssi e Niccolò Polidori (II liceo); Luici Crescenzi e Serena Loppa (III liceo).

Docenti: Prof.ssa Claudia Fantini, Prof. Francesco Bearzi.
Il confronto aiuta gli studenti a produrre testi espressivi e interpretativo-valutativi organizzandone le strutture in modo autonomo e in forma adeguata allo scopo del testo.
Progetto SAT 2000

I ragazzi sono chiamati a partecipare in modo attivo al programma televisivo “1X1” della rete satellitare SAT 2000, discutendo intorno a temi sociali, personali e spirituali. In questo contesto gli obiettivi primari della formazione scolastica “sapere, saper fare, saper interagire e saper essere” hanno l’opportunità di divenire segnali e contenuti nella “rete di comunicazione” attivata dalla trasmissione televisiva “1x1”. In tale quadro, centrandosi sul dibattito, l’interazione, l’approfondimento e l’esplorazione dei vissuti e rifuggendo da qualsiasi mera trasmissione di messaggi edificanti, 1x1 propone le seguenti aree tematiche: area personale; area sociale; area etica; educazione civica, con particolare attenzione all’emergenza bullismo.
c. Progetto Facebook – esserci o non esserci, that is the question.

La maggior parte dei nostri studenti passa diverse ore a settimana su Facebook, un diario pubblico telematico sul quale i ragazzi scambiano opinioni, foto, sentimenti… L’essere in rete sembra l’unico modo per dar voce alle loro esistenze, per comunicare i loro dubbi, le loro frustrazioni, i loro problemi. È tale la confidenza con questo social network che anche quando frequentano l’aula di informatica a scuola fanno fatica a non collegarsi, a non mettere in rete un segno della loro presenza. Per arginare il problema abbiamo preso la decisione di oscurare il sito. Ma è questa la soluzione? Siamo convinti di no, perché la repressione non ha mai funzionato come strumento educativo e la scuola non può non essere lì dove sono i suoi studenti.

Con questo progetto, dunque, ci proponiamo di non lasciare soli gli studenti a confrontarsi con i nuovi media. Vogliamo che non pensino di essere in una terra di nessuno da conquistare, in una sorta di far west, ma in un’area virtuale che possono condividere con i loro amici e i loro educatori. 

Non vogliamo dare loro solo il know how, che gli studenti nella maggior parte dei casi conoscono meglio dei loro insegnanti, ma vogliamo aiutarli ad un uso corretto del mezzo, in modo che i loro diritti non vengano messi a rischio ma tutelati e i diritti degli altri non vengano calpestati. Vogliamo che il loro sentirsi cittadini del mondo si estenda anche alla rete perché esserci, va bene… ma potersi guardare in “faccia” senza timori va ancora meglio.
d. Sito web
Ogni anno gli studenti vengono coinvolti, in modo attivo, nello sviluppo di nuove pagine web per il sito, al fine di potenziarne l'aspetto informativo generale. Gli alunni hanno così la possibilità di familiarizzare con gli strumenti di creazione/pubblicazione di pagine Internet e di cimentarsi in lavori di gruppo interdisciplinari.
3.8 Progetto Integrazione

a. Gemellaggio

Continua nell’anno in corso il progetto di gemellaggio con la Repubblica Ceca. Iniziato lo scorso anno scolastico quando i nostri studenti frequentavano la scuola media, continua quest’anno con obiettivi ugualmente ambiziosi:

- conoscere meglio la lingua, la cultura e le tradizioni dei coetanei della Rep. Ceca;


- preparare insieme attraverso il web uno spettacolo teatrale che metta in luce le diversità e le uguaglianze;


- accogliere gli ospiti per 10 giorni dal 1° al 10 giugno e far conoscere loro la realtà nella quale viviamo.
b. Mostra “Disegni e Poesie dei Bambini del campo di concentramento di Terezin” 

In occasione del giorno della Memoria, il 27 gennaio 2010, gli studenti del IV ginnasio insieme agli alunni della III media approfondiranno la tematica partendo da un campo di concentramento particolare, quello di Terezin, che si trovava proprio nella Repubblica Ceca. Nei mesi di novembre e dicembre studieranno l’argomento e lo approfondiranno anche con produzioni originali; apriranno poi la mostra alle scuole e faranno da guida ai visitatori nei mesi di gennaio e, in parte, di febbraio. 

3.9 Progetto di Educazione alla salute

In una prospettiva interdisciplinare che vada oltre le materie scolastiche, tenuto conto dell’età degli alunni a cui il progetto è rivolto, e cioè l’età della formazione fisica, psichica e sessuale dell’individuo, è necessario stimolare lo studio di discipline che educhino alla conoscenza della propria corporeità.
Tale proposta deve riguardare l’intera area formativa, dal punto di vista medico e terapeutico, pratico e psicologico, riabilitativo e preventivo. L’obiettivo è quello di infondere una maggiore consapevolezza di sé e degli altri per la formazione di una coscienza critica più matura e consapevole.

3.10 Scuola e territorio

La scuola progetta delle esperienze di stage presso alcune aziende presenti sul territorio.
Finalità: approfondimento delle nozioni teoriche di cultura d’impresa; primo collegamento con il mondo del lavoro (scopo conoscitivo);  stimolo e rinforzo delle motivazioni; presa di conoscenza della realtà economica locale.

Le possibili realtà lavorative che si sono mostrate favorevoli ad ospitare i nostri studenti sono le Società Sanofi Aventis, Open Data, Avion e Agusta. 
Gli studenti verranno coinvolti in questa attività nel secondo quadrimestre. 

3.11 Progetto MOS (MICROSOFT OFFICE SPECIALIST)

Il progetto è rivolto ai ragazzi del ginnasio liceo e risponde alla richiesta crescente di competenze informatiche di base da parte sia del mondo universitario che del mondo lavorativo. Quattro i moduli da affrontare, come previsto dal Syllabus del MOS. Quattro gli esami da superare, uno per ciascun modulo; essi sono di tipo teorico-pratico e verranno eseguiti in collegamento diretto con Microsoft, presso il nostro istituto in quanto test center autorizzato preferibilmente in orario antimeridiano o eccezionalmente in orario pomeridiano, previa autorizzazione dei genitori. Al termine di ciascun esame superato lo studente riceve una copia dell’attestato delle competenze acquisite in attesa che l’originale venga spedito direttamente a casa.

3.12 Scuola sicura

Lezioni teoriche e pratiche con lo scopo di far conoscere le norme comportamentali in casi di emergenza e in particolare il piano di evacuazione dalla scuola.

3.13 Uscite didattiche

Visite guidate e viaggio di istruzione, che mirano ad integrare le conoscenze teoriche con l’osservazione diretta di ambienti naturali, umani, storici, artistici, e a creare una coscienza culturale nel senso più ampio del termine.

Il viaggio di istruzione verrà definito dalla apposita commissione formata da tutte le componenti scolastiche. Il periodo individuato per lo svolgimento è indicativamente previsto nel mese di aprile. 
4. LE SCELTE ORGANIZZATIVE DELL’ISTITUTO

Gestore: Sua Eccellenza il Vescovo Mons. Lorenzo Loppa
Direttore: don Antonio Castagnacci
Dirigente scolastico: prof.ssa Maria Pia Ippoliti
Docenti (13)
Personale di segreteria (2)
Personale ausiliario (1)
4.1 Lo Staff di Presidenza è composto dal Dirigente Scolastico, da un docente vicario e da un docente collaboratore.

Vicaria: FANTINI Claudia
Collaboratrice: FIORINI MARIA TERESA

Ai collaboratori della Presidenza sono affidati dal Dirigente Scolastico  i seguenti compiti:

- gestione dell'Istituto su delega, in caso di brevi assenze del Dirigente Scolastico;

- coordinamento dello staff con i vari gruppi di lavoro attivati dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto;

-  coordinamento e consulenza didattico-organizzativa;

-  gestione su delega del Dirigente Scolastico delle seguenti problematiche organizzative: assenze e ritardi degli allievi; sostituzione quotidiana dei docenti assenti con docenti a disposizione; autorizzazione ai docenti di permessi brevi e permessi per motivi di famiglia.
4.2 Organi Collegiali

Consiglio d’Istituto

Collegio dei docenti

Consigli di classe

4.3 Incarichi dei Docenti
Coordinatori di classe (assolvono  funzioni di coordinamento che riguardano le attività scolastiche ed extra-scolastiche, i rapporti con gli alunni e con le famiglie; inoltre redigono i verbali dei consigli di classe:
FIORINI Maria Teresa (IV ginnasio)
FIORINI Maria Teresa (V ginnasio)
BEARZI Francesco (I liceo)
CATALDI Luca (II liceo)

FRUSCELLA Massimo (III liceo)

Responsabile della Biblioteca: CAPERNA Umberto
Responsabile delle Attività sportive e ludiche e del Progetto di Educazione alla Salute: MARTINI Andrea

Responsabile della Formazione spirituale: MARTUFI don Roberto 
Responsabile della Sicurezza: TOMMASI Umberto
Responsabile del Viaggio di istruzione, dei Progetti “Teatro”, “Media”, “Integrazione”, “Lingua inglese”: FANTINI Claudia 
Responsabili dell’orientamento per il Ginnasio-Liceo:

TAGLIABOSCHI Maria Elena e ALESSANDRONI Maria Laura 
Responsabili dei Certamina:

FIORINI Maria Teresa e ROMANO Francesco (Ginnasio);

CAPERNA Umberto e FRUSCELLA Massimo (Liceo).

Responsabile degli Stages: TAGLIABOSCHI Maria Elena 
Responsabile del Sito web della Scuola: ALESSANDRONI Maria Laura 
4.4 Orario scolastico

Il liceo classico a sperimentazione di indirizzo economico-giuridico presenta, rispetto a un liceo classico tradizionale, una innovazione di contenuti che intende rispondere alla nuova dimensione industriale ed economica degli ultimi decenni. A tal proposito nel corso del quinquennio si ha una diversa distribuzione delle ore curricolari, con una relativa revisione dei programmi caratterizzata da un particolare taglio integrativo sperimentale che, accanto alle discipline tradizionali del liceo classico, prevede l’inserimento dei seguenti insegnamenti:

- Cultura d’impresa, per la conoscenza, teorica e pratica, delle dinamiche gestionali di piccole e grandi imprese;

- Diritto economico, per la creazione di una coscienza civica democratica e per l’apprendimento giuridico di situazioni economiche e imprenditoriali;

- Informatica, per fornire ai giovani una preparazione teorica e pratica per l’utilizzo dei mezzi multimediali;

- Inglese commerciale, per fornire un complemento indispensabile alle discipline economiche (insegnamento quinquennale);

- Storia dell’arte (insegnamento quinquennale).
Il corso di studi si conclude con l’Esame di Stato in sede.

L’orario scolastico mattutino, distribuito in sei giorni settimanali, è di moduli orari (lezioni) di 50 minuti: 33 nel ginnasio e 35 nel liceo. 
Alle lezioni curricolari si aggiunge nel liceo un modulo orario, di 50 minuti, dedicato ad attività laboratoriali.

L’orario settimanale prevede attività:

- strettamente curricolari previste dalla sperimentazione;

- di studio individualizzato al fine di recupero o approfondimento;

- interdisciplinari (anche con codocenza);

- integrative che si ricollegano al resto della programmazione.
Inoltre sono programmate in orario scolastico, in relazione all’attività curricolare, uscite per visite a mostre, aziende ecc.
Quadro orario curricolare
Discipline



Classi

IV
V
I
II
III

Religione





1
1
1
1
1

Educazione fisica




2
2
2
2
2

Italiano





5
5
4
4
4

Lingua e letteratura latina



4
4
4
4
4

Lingua e letteratura greca



4
4
3
3
3

Lingua straniera (Inglese)



3
3
3
2
2

Storia - Educazione civica



2
2
3
3
3

Filosofia





 -
 -
3
3
3

Storia dell’arte





1
1
1
1
1

Geografia





2
2
 -
 -
 - 

Cultura d’impresa




2
2
2
2
2

Matematica





3
3
3
3
3

Fisica 






 -
 -
 -
2
2

Laboratorio di informatica



2
2
2
1
1

Diritto economico 




2
2
2
2
2

Scienze naturali 




-
 -
2
2
2

Totale






33
33
35
35
35


4.5 REGOLAMENTO INTERNO D’ISTITUTO
(Art. 03 D.P.R. 249/98)

1. Le lezioni avranno regolare inizio alle ore 8.20; il personale docente della prima ora dovrà trovarsi in classe almeno cinque minuti prima del suindicato orario. L’attività scolastica quotidiana inizierà con una preghiera e questa stessa la concluderà.

2. Quando un professore entra in classe e quando ne esce tutti gli alunni dovranno levarsi in piedi in segno di rispetto e di saluto; attenderanno un suo cenno per mettersi a sedere onde iniziare o continuare il lavoro.

3. Nel cambio di ora di lezione il personale docente è tenuto a fare in modo che la classe non resti incustodita.

4. L’intervallo avrà la durata di dieci minuti e il personale docente in servizio deve vigilare sul comportamento degli alunni in modo da evitare che si arrechino danni alle persone ed all’arredamento scolastico.

5. La presenza degli alunni è obbligatoria oltre che alle lezioni a tutte le altre iniziative ed attività che vengono programmate nel contesto scolastico.

6. Ogni alunno deve presentarsi alle lezioni in maniera rispettosa nell’abbigliamento, fornito altresì di tutto l’occorrente per svolgere l’attività scolastica programmata.

7. Durante la prima ora di lezione non sarà permesso, ordinariamente, a nessuno alunno di uscire dalla classe e nelle ore successive non si accorderà il permesso per qualunque motivo a più di un alunno alla volta.

8. E’ vietato assolutamente agli alunni di uscire dalla classe durante gli intervalli delle lezioni e nella momentanea assenza del professore.

9. Qualora gli alunni debbano lasciare la scuola prima della fine delle lezioni, dovranno essere prelevati dai genitori. Solo in casi eccezionali potranno essere autorizzati dai genitori per iscritto sul libretto di giustificazione, previa approvazione del Preside o di un professore delegato a seguito di conferma telefonica. L’alunno maggiorenne può autonomamente motivarsi per iscritto sul libretto di giustificazione, previa autorizzazione del genitore.
10. Gli alunni in ritardo motivato rispetto all’orario d’ingresso possono essere ammessi in classe con il permesso dei professori della prima ora. Qualora i ritardi fossero frequenti e pretestuosi, ogni sei ritardi verrà attribuita una giornata di assenza ingiustificata.

11. L’alunno deve motivare le assenze con la firma dei genitori nell’apposito libretto e potrà essere giustificato dal docente della prima ora di lezione. Dopo due assenze, anche non consecutive, durante la settimana, il coordinatore avvertirà telefonicamente la famiglia. Se l’assenza si protrae per oltre cinque giorni, occorre il certificato medico per la riammissione alle lezioni.

12. Ogni assenza ingiustificata costituisce una mancanza contro la disciplina della scuola. Il Preside può esigere che il genitore accompagni il giorno dopo l’alunno per ascoltare la motivazione.

13. E’ proibito agli alunni di intrattenersi a lungo a conversare nei corridoi e negli spazi comuni dell’istituto onde non disturbare l’attività scolastica e di fermarsi altresì davanti alla porta della classe non propria.

14. Gli alunni non potranno recarsi in Sala-Professori; potranno, invece, accedere all’Ufficio di segreteria durante l’intervallo della ricreazione.

15. Per dettato della legge e per ragioni di salute pubblica è fatto assoluto divieto agli alunni ed al personale tutto della scuola di fumare in ogni locale dell’istituto.

16. L’uso del cellulare, in classe e nei corridoi, è rigorosamente vietato. Qualora tale divieto venisse disatteso, conformemente alle disposizioni della C.M. n. 30 del 15-03-07, il

cellulare sarà ritirato, depositato in presidenza e riconsegnato al termine delle lezioni. L’alunno che viene richiamato da un docente per la seconda volta in conseguenza dell’utilizzo del cellulare, oltre ad essere sanzionato con una nota sul registro di classe, è convocato nell’ufficio di presidenza per un richiamo che inciderà sul voto di condotta.

17. Nel corso dell’anno scolastico l’Istituto organizza momenti di approfondimento religioso, questa attività deve essere considerata obbligatoria, in quanto rientra nel piano di lavoro annuale che il Corpo Docente programma come parte integrante del progetto educativo della scuola. 
18. Nel liceo-ginnasio l’alunno rappresentante d’istituto, legalmente eletto dai compagni,  insieme ai responsabili di ogni classe, collaborerà con il Preside ed i docenti tutti per il buon andamento disciplinare e per il funzionamento proficuo dell’Istituto.

19. La scuola collaborerà con le famiglie per la formazione globale dei loro ragazzi.

20. Tutte le norme sovra indicate sono parimenti valide per le attività extra scolastiche promosse dalla scuola.

4.6 PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA

Visto il DM n. 5843/A3 del 16 ottobre “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”

Visti i DPR n. 249 del 24/6/1998 e DPR 235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”

Visto il DM n. 16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo”

Visto il DM n. 30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”

Si stipula con la famiglia dell’alunno il seguente patto educativo di corresponsabilità, con il quale

LA SCUOLA SI IMPEGNA A
- fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto dell’identità di ciascuno studente;

- offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio didattico di qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di formazione di ciascuno studente, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento;

- offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di favorire il successo formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e incentivare le situazioni di eccellenza;

- garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un costante rapporto con le famiglie, anche attraverso strumenti tecnologicamente avanzati, nel rispetto della privacy.

LO STUDENTE SI IMPEGNA A
- prendere coscienza dei propri diritti-doveri rispettando la scuola intesa come insieme di persone, ambienti e attrezzature;

- rispettare i tempi programmati e concordati con i docenti per il raggiungimento del proprio curricolo, impegnandosi in modo responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti;

- accettare, rispettare e aiutare gli altri e i diversi da sé, impegnandosi a comprendere le ragioni dei loro comportamenti.

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A
- valorizzare l’istituzione scolastica, instaurando un positivo clima di dialogo, nel rispetto delle scelte educative e didattiche condivise, oltre ad un atteggiamento di reciproca collaborazione con i docenti;

- rispettare l’istituzione scolastica, favorendo una assidua frequenza dei propri figli alle lezioni, partecipando attivamente agli organismi collegiali e controllando quotidianamente le comunicazioni provenienti dalla scuola;

- discutere, presentare e condividere con i propri figli il patto educativo sottoscritto con

l’istituzione scolastica.

4.7 REGOLAMENTO DISCIPLINARE

Il presente regolamento di disciplina, previsto dallo Statuto degli Studenti, fa propri gli articoli in esso contenuti, da cui sono state dedotte le norme applicative. In particolare fa riferimento a:

Art. 1. Statuto delle Studentesse e degli Studenti della Scuola Secondaria

Art. 2. Diritti

Art. 3. Doveri

Art. 4. Disciplina

Art. 5. Impugnazioni

Statuto delle Studentesse e degli Studenti della Scuola Secondaria D.P.R. 249/ del 24/06/1998

Art. 1 – Vita della Comunità Scolastica

1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New York il 20 novembre 1989 e con i principi generali dell'ordinamento italiano.

3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva.

4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

Art. 2 - Diritti

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso un'adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione. Analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori.

6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.

7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.

8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:

a. un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativodidattico di qualità;

b. offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;

c. iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;

d. la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap;

e. la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica; 

f. servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.
9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto.

10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di associazione all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni.

Art. 3 – Doveri
1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art.1.

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti.

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

Art. 4 - Disciplina

1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati.

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica.

3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.

6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati da un organo collegiale.

7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.

8. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.

9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tal caso la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica per quanto possibile il disposto del comma 8.

10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola.

11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

Art. 5 - Impugnazioni

1. Per l'irrogazione delle sanzioni di cui all'articolo 4, comma7, e per i relativi ricorsi si applicano le disposizioni di cui all'articolo 328, commi 2 e 4, del decreto legislativo 16 febbraio 1994, n. 297.

2. Contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle di cui al comma 1 è ammesso ricorso, da parte degli studenti nella scuola secondaria superiore e da parte dei genitori nella scuola media, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un rappresentante degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media.

3. L'organo di garanzia di cui al comma 2 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento..

4. Il dirigente dell'Amministrazione scolastica periferica decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia composto per la scuola secondaria superiore da due studenti designati dalla consulta provinciale, da tre docenti e da un genitore designati dal consiglio scolastico provinciale, e presideuto da una persona di elevate qualità morali e civili nominata dal dirigente dell'Amministrazione scolastica periferica. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genitori.

Art. 6 – Disposizioni finali

5. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle disposizioni vigenti in materia sono adottati o modificati previa consultazione degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media. 

6. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica è fornita copia agli studenti all'atto dell'iscrizione. 

7. È abrogato il capo III del R.D. 4 maggio 1925, n. 653. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica.

DOVERI
Gli studenti devono:
- frequentare regolarmente le lezioni;
- impegnarsi costantemente nelle attività prestando attenzione, partecipando alle lezioni ed eseguendo puntualmente quanto assegnato;
- rispettare tutte le persone che fanno parte della comunità scolastica (dirigente scolastico, docenti, non docenti, compagni);
- comportarsi correttamente nel rispetto dei principi di convivenza democratica e del Regolamento d'istituto durante tutti i momenti della vita scolastica, compresi gli intervalli e le attività interscolastiche;
- usare correttamente le attrezzature e il materiale scolastico, contribuire alla conservazione dell’'edificio e dell'ambiente circostante;
- rispettare persone, luoghi e ambienti, disposizioni organizzative e norme di sicurezza durante le visite e viaggi d'istruzione;
- non utilizzare strumenti elettronici che non siano necessari all’attività didattica.
SANZIONI

L'inosservanza dei doveri sopra richiamati comporterà l'applicazione delle seguenti sanzioni disciplinari:

a) ammonizione verbale in privato o in classe;
b) ammonizione scritta sul registro di classe;
c) comunicazione scritta per conoscenza ai genitori;
d) esclusione dalle visite guidate e viaggio di istruzione;
e) allontanamento dalla classe da uno a tre giorni, con l’obbligo di svolgere attività didattica o educativa;
f) allontanamento dalla scuola da uno a 15 giorni, con l’obbligo di svolgere attività didattica o educativa;
g) allontanamento dalla scuola per un periodo superiore a quindici giorni;
h) allontanamento dalla scuola fino al termine delle lezioni o con esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’Esame di Stato conclusivo del corso di studi.
Gli organi competenti ad assegnare le sanzioni sono:

punti a.b.c. Docenti

punti d.e.f. Consiglio di classe

punti g.h. Consiglio d’Istituto nella composizione allargata alle componenti genitori e studenti.
PROVVEDIMENTI RIEDUCATIVI

Si ritiene opportuno, fermo restando che le sanzioni hanno finalità educative e non punitive, indicare alcune alternative alle sanzioni:

· riparazione del danno mediante risarcimento pecuniario e mediante l'esecuzione di adeguate attività operative, con modalità da concordare (ad esempio: riordino dell'aula, ripulitura banchi, muri ... );
· attività a favore della comunità scolastica (ad esempio: riordino biblioteca o materiale scolastico...); 
· utilizzo delle capacità personali a vantaggio dei compagni (ad esempio: cooperazione nell'apprendimento, in attività pratiche o sportive …);
· convocazione dei genitori per concordare una linea educativa comune.

Principi

I principi che dovranno ispirare l'attivazione dei vari provvedimenti sono i seguenti:

finalità educativa; responsabilità personale; diritto alla difesa; gradualità delle sanzioni; proporzionalità all'infrazione (gravità, intenzionalità, recidività); possibilità di rendere nulli gli effetti della sanzione, qualora lo studente abbia dimostrato una correttezza di comportamento  continuativa.

RICORSI

I genitori, entro 15 giorni dalla notifica del provvedimento, possono presentare ricorso per iscritto agli organi di garanzia se ritengono che il fatto sanzionato non sussista o se ritengono che non sia stata applicata correttamente la procedura.

ORGANI DI GARANZIA

Sono previsti i sotto indicati organi di garanzia.

1. Organo di garanzia

E' composto da quattro membri:

1) il Dirigente Scolastico che lo presiede; in caso di assenza del D.S. il docente secondo  collaboratore presiede L’Organo di Garanzia;

2) un docente membro effettivo e un docente membro supplente designati dalla componente docente del Consiglio d’Istituto tra io propri eletti;

3) uno studente membro effettivo e uno studente membro supplente designati dalla componente studenti del Consiglio d’Istituto tra i propri eletti;

4) un genitore membro effettivo e un genitore membro supplente designati dalla componente genitori del Consiglio d’Istituto tra i propri eletti.
· I membri designati dal Consiglio d’Istituto sono rinnovati con cadenza annuale.

· La funzione di segretario è affidata dal D.S. al docente componente l’organo di garanzia.
· L’Organo di garanzia è validamente costituito qualora siano presenti alla seduta tutti i membri ed in II convocazione anche con i soli membri partecipanti alla seduta.

· Qualora nella votazione ci sia parità e ci siano state delle astensioni, si procede ad una seconda votazione in cui non sono consentite le astensioni; se nella successiva votazione ci fosse ancora parità, il voto del D.S. avrà valore doppio.

· L’Organo di garanzia decide nel termine di 10 giorni.

2. Organo di garanzia regionale

· Ulteriore fase di impugnatura viene attribuita alla competenza dell’ufficio scolastico regionale.
· Il termine per la proposizione del reclamo è di 15 (quindici) giorni, decorrenti dalla  comunicazione dell’organo di garanzia della scuola.
· Entro 30 (trenta) giorni, l’organo di garanzia regionale esprime il proprio parere.

4.8 Supporti e servizi 

Nella sede sono presenti 

· Aula audiovisivi;
· Laboratorio multimediale;
· Gabinetto di Scienze e Fisica;
· Biblioteca (accessibile per consultazione e prestito in orario scolastico);
· Aula Magna;
· Laboratorio artistico e creativo;
· Laboratorio musicale;
· Aula per ricevimento genitori;
· Strutture sportive (campetto polivalente all’aperto e spazi coperti per attività ginnica);
· Archivio.
È possibile usufruire di un servizio mensa e di un servizio di doposcuola presso il vicino Seminario Vescovile. Il doposcuola ha il fine di garantire uno studio personale nel quale l’alunno è chiamato ad affrontare i compiti assegnati in modo autonomo sotto la supervisione di un tutor..
Per gli alunni provenienti dalla zona di Alatri è a disposizione un servizio di trasporto della cooperativa Emmaus. 

4.9 Collaborazione con le famiglie

La presenza collaborativa delle famiglie al processo educativo si attua attraverso
· la partecipazione agli organi collegiali (Consiglio di classe e di istituto);
· colloqui collettivi con i genitori (quadrimestrale);
· colloqui individuali con i genitori (ogni docente fissa un’ora settimanale di ricevimento);

La scuola s’impegna ad essere interlocutrice chiara e tempestiva sull’andamento scolastico e per  qualunque problema concernente la formazione degli alunni. Si prevede di incontrare i genitori ogni qualvolta una delle due parti ne ravvisi la necessità.

5. FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEI DOCENTI

· Frequenza a corsi di formazione culturale - spirituale.
· informazioni utili sulla didattica e metodologia relativa alle singole discipline e ad impegni di codocenza.

· autoaggiornamento sia sul piano specifico che su quello metodologico;

· aggiornamento sulle riforme scolastiche;

· aggiornamento sul tema della valutazione;

· aggiornamento sui concetti base della Tecnologia dell’Informazione e della Comunicazione. 
6. VERIFICA DELL’OFFERTA FORMATIVA

Le attività progettuali avranno tempi e modi per le verifiche di competenza dei gruppi di progetto verticali.

La valutazione delle attività a più vasto raggio e la ricaduta sul clima interno ed esterno all’Istituto sarà compito dei Consigli di Classe, del Collegio Docenti e del Consiglio d’Istituto.

La valutazione complessiva del P.O.F., al termine dell’anno scolastico, sarà compito degli OO.CC. che proporranno eventuali adattamenti e modifiche.
INFORMAZIONI GENERALI
-  Il Direttore, Don Antonio Castagnacci,  riceve il martedì per appuntamento.
-  Il Dirigente scolastico, Prof.ssa Maria Pia Ippoliti, riceve dal Lunedì al Venerdì, dalle ore 09.00 alle ore 13.00;

- La Segreteria è aperta tutti i giorni, dalle ore.9.00 alle ore 12.30. L’orario di ricevimento al pubblico è dal Lunedì al Venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 12.30. Gli studenti possono accedere alla Segreteria esclusivamente durante l’intervallo della ricreazione.
CALENDARIO SCOLASTICO
Inizio delle lezioni:  10/09/2009
Termine delle lezioni: 12/06/2010
Scansione dell’anno scolastico
1° quadrimestre: 10/09/2009-31/01/2010
2° quadrimestre: 01/02/2010-12/06/2010
Giorni di sospensione dell’attività didattica

a) previsti dal Ministero:

01/11/2009 Festa di tutti i Santi

08/12/2009 Immacolata Concezione

23/12/2009 -  06/01/2010 Vacanze natalizie

29/03/1010 - 06/04/2010 Vacanze pasquali

25/04/2010 Anniversario della Liberazione

01/05/2010 Festa del Lavoro

02/06/2010 Festa della Repubblica
b) previsti dall’Istituto nell’ambito dell’autonomia scolastica:

02/11/2009 Commemorazione dei defunti

16/02/2010 Carnevale

O7/04/2010  San Sisto (Compatrono)

25/03/2010 Santa Maria Annunziata
Totale giorni di lezione: 208
Sicurezza
L’Istituto rispetta le norme e i disposti del D.L. 626/94

Ricevimento Docenti

I docenti riceveranno i genitori nell’ultima settimana del mese secondo il giorno e l’ora indicati.

Nelle altre settimane saranno a disposizione delle famiglie, sempre nel giorno e nell’ora stabiliti, solo per appuntamento. 

ALESSANDRONI Maria Laura



MARTEDI

10.00 - 10.50
(Informatica e Matematica)

BEARZI  Francesco 





VENERDI

11.00 - 11.50
(Filosofia e Storia)
CAPERNA Umberto





MERCOLEDI
 
09.10 – 10.00
(Latino e Greco)
CATALDI Luca





MARTEDI

11.00 – 11.50

(Matematica e Fisica)







CONSALVI Chiara





LUNEDI

11.50 – 12.40
(Scienze naturali) 
FANTINI Claudia 





MARTEDI 

12.40 – 13.30

(Inglese)
FIORINI Maria Teresa 




SABATO

11.00 – 11.50

(Italiano, Latino, Greco, Storia e Geografia)
FRUSCELLA Massimo 




MERCOLEDI

10.00 – 10.50
(Italiano, Latino e Greco)
MARTINI Andrea 





SABATO

10.15 – 11.00

(Educazione Fisica)
MARTUFI Roberto

 



LUNEDI 

09.10 – 10.00
(Religione)
ROMANO Francesco 




MERCOLEDI

09.10 – 10.00
(Latino, Greco, Storia e Geografia)
TAGLIABOSCHI Maria Elena



GIOVEDI

11.00 – 11.50

(Diritto e Cultura d’Impresa)
TOMMASI Umberto 





MARTEDI

10.15 – 11.00

(Storia dell’Arte)
Anagni, 19 novembre 2009 
Il Collegio dei Docenti
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FANTINI Claudia                        …………………………………………..…………..
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FRUSCELLA Massimo               ………………………………………………………
MARTINI Andrea                       …………………..…………………………………..
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